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L’UNITRE  ha organizzato per la prima volta una lezione-spettacolo con simulazione di un giorno in tribunale per un processo penale in tema di diritto di famiglia. 
Con una ben riuscita lezione recitata l’Avv. Osvaldo Acanfora ha affrontato il tema dei delitti contro la famiglia e in particolare di quelli contro l’istituto del matrimonio, puntando l’indice sulle cause e sugli effetti del reato di bigamia previsto dall’art.556 del nostro Codice Penale. Ad un breve prologo ha fatto seguito la simulazione di un vero e proprio processo per la cui realizzazione l’Avv. Acanfora  si è avvalso della spontanea collaborazione di attori improvvisati scelti tra i consiglieri e gli allievi dell’UNITRE. Attraverso la vicenda di un noto calciatore, Luca, che era riuscito a contrarre due  matrimoni con implicazioni sentimentali e traendo in inganno l’inconsapevole “seconda moglie”, il relatore ha riaffermato la tutela dello stato nei confronti della famiglia legittima con un richiamo alle principali norme di diritto che regolano la materia. Dopo la rappresentazione un dibattito tra innocentisti e colpevolisti  ha portato all’approfondimento dei problemi che travagliano la famiglia. 

La Direzione dell’UNITRE ha riscontrato che questo tipo innovativo di formazione culturale, che passa attraverso l’attivazione di realistiche rappresentazioni  con la partecipazione diretta degli studenti, ha fornito notevoli  risultati didattici e si prefigge di ripetere tali esperienze. E’ doveroso da parte del Consiglio Direttivo e dell’Avv. Acanfora  un ringraziamento ai componenti dell’improvvisato “cast teatrale” per la brillante interpretazione dei personaggi della vicenda, ovvero: Giovanni Salvatore (nella parte di Luca, l’imputato), Paola Marenco (nella parte della moglie brasiliana), Melissa Polizzi (nella parte della seconda moglie), Vittorio Zunino (nella parte del difensore), Giorgio Casati (nella parte della pubblica accusa), Carmelina Barbato, Ausilia Goslino e Elsa Monero (nella parte dei membri del collegio giudicante).
